G 25 Spe salvi 4


(Spe Salvi cap.16-23)


Qualcuno ha sostenuto, lungo il corso dei secoli, che la religiosità sia un rifugio egoistico, in una contemplazione astratta, che si disinteressa del prossimo. E’ l’esatto contrario del comandamento dell’amore: “Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi”.


“Come ha potuto svilupparsi l'idea che il messaggio di Gesù sia strettamente individualistico e miri solo al singolo? Come si è arrivati a interpretare la « salvezza dell'anima » come fuga davanti 

alla responsabilità per l'insieme, e a considerare di conseguenza il programma del cristianesimo come ricerca egoistica della salvezza che si rifiuta al servizio degli altri?” (Spe salvi N° 16)


Il Papa, teologo e filosofo, che capisce quante influenze abbia la filosofia ha sulla cultura (sul modo di pensare e di agire di una società), si rifà a Bacone, filosofo inglese (1561 – 1626) La più importante opera di Bacone è il Novum Organum (1620). Nella prima parte parla delle scienze naturali e immagina uno stato governato dai filosofi e reso felice grazie alle scoperte scientifiche e dalla tecnica. Lui rifiuta il filosofare sterile della filosofia antica. Da qui la necessità di una nuova logica (Novum organum) che sappia produrre scoperte e invenzioni e influire concretamente sulla vita degli uomini. Bacone può considerarsi il grande profeta dell’età industriale. Nella “Nuova Atlantide previde scoperte che poi si sono realizzate. Previde anche i rischi che si sarebbero corsi a motivo di un cattivo uso della tecnica e la necessità di evitarli con un saldo dominio morale delle scienze e con una saggia politica sociale.


Le scoperte della scienza hanno portato gli uomini degli ultimi secoli ad una sorta di autoesaltazione, quasi che la scienza e la tecnica ci potessero ridare ciò che il peccato ci aveva tolto. Quindi hanno istaurato una sorta di sfida contro Dio che ripete in versione moderna quella di Adamo ed Eva nel giardino dell’Eden, illusi dal tentatore: “sarete come Dio, conoscitori del bene e del male” cioè di tutto quello che sapere ed è compreso tra i due poli: bene – male.


Inizialmente il progresso scientifico fu visto da Bacone come una riconsegna del dominio della natura da parte di Dio all’uomo (Novum organum 1-117 -1-129), ma l’ideologia del progresso scientifico onnipotente è stata una grossa tentazione che continua la sua azione nefasta, spostando la fede da Dio all’uomo.


E’ l’esaltazione della ragione e la rivendicazione della libertà, è l’idolatria dell’uomo che pone se stesso come criterio di valore. Se l’uomo è sovrano, ciò che desidera è legge per lui.


Il progresso viene visto come il superamento di tutte le dipendenze anche morali. Non è più Dio che traccia la via agli uomini (comandamenti) ma è l’uomo che decide, di volta in volta il bene e il male. ne deriva la frammentazione della norma (ciò che è bene per te non è bene per me). La frammentazione della norma porta a formulare leggi secondo l’opinione pubblica e, in regime democratico, cominciano a valere i numeri invece dei valori imprescindibili, universalmente riconosciuti. Viene meno il principio che la mia libertà finisce dove comincia quella dell’altro. E’ il disordine totale E’ la legge del più forte, la legge della giungla; e sono a rischio tutti i più deboli: i nascituri, i disabili, gli anziani, i poveri… Sorgono le società a delinquere.


La fede viene relegata ad un fatti privato, non ha più valore collettivo, non è più il collante che forma un popolo. La stessa costituzione, che nei suoi principi si basa su valori umani condivisi, viene vanificata da leggi che la rinnegano nelle applicazioni.


La speranza cristiana diventa una chimera e viene sostituita nella fede nel progresso. Le risposte a tutti i nostri perché esistenziali si attendono dalla scienza.


Dalla sinergia scienza – prassi Bacone si attende un mondo nuovo (New Atlantis). Aveva previsto l’invenzione dell’aereo e del sommergibile e queste cose oggi ce le abbiamo, ma non per questo la nostra società vive serena e appagata. Il regno della ragione dà l’illusione di poter raggiungere la piena libertà. la politica, adeguandosi a questa nuova umanità, non più soggetta a tabù religiosi, dovrà garantire la piena libertà, liceizzando ogni desiderio anche se contro natura.


Questo è già avvenuto e sta avvenendo (matrimonio tra omosessuali, tra consanguinei, aborto, ingegneria genetica, eutanasia ecc)


La Rivoluzione Francese ha tentato di instaurare questo regno della regione e della libertà. Il suo motto era: “Libertà, uguaglianza e fraternità”. Era un programma affascinante, di sapore evangelico, ma gli sviluppi del programma stesso portarono alla ghigliottina e i governi che seguirono non furono più generosi con i poveri dei precedenti. Quindi non c’era stata la vittoria del principio buono su quello cattivo e quindi la costituzione del Regno di Dio sulla terra, anzi Dio fu rinnegato e negato, accantonato nell’illusione di non sentire il rimorso del proprio operato.


Kant parla di una sorta di superamento della fede ecclesiastica da parte della fede razionale. Ma Kant ha previsto che se il cristianesimo dovesse degenerare al punto da non essere degno d’amore, gli uomini arriverebbero al rifiuto e all’opposizione aperta e “l’anticristo” inaugurerebbe il suo pur breve regno, fondato sulla paura e sull’egoismo – dopo di che sarebbe la fine.


Questo secondo Kant, ma noi sappiamo che Dio c’è e non sta in ozio, interviene e interverrà e su di Lui si fonda la nostra speranza.


L’ottocento con l’avvento dell’industrializzazione, continuò a considerare la ragione e la libertà come stelle – guida da seguire. Si abbandonarono le campagne, si creò il “proletariato industriale”, ma le condizioni di vita erano terribili. Era necessario un cambiamento e nel 1789 arrivò la Rivoluzione Francese o rivoluzione proletaria contro la borghesia. Come abbiamo visto, neanche questa portò giustizia, uguaglianza e pace. Ed ecco Karl Marx raccogliere la sfida di Kant: dopo aver dileguato il “Regno di Dio” con l’ateismo, si poteva pensare ad instaurare il regno dell’uguaglianza sulla terra attraverso la rivoluzione. Il Manifesto comunista del 1948 ha anche avviato la realizzazione di questo progetto, soprattutto in Russia e nei Paesi limitrofi.


A 60 anni di distanza possiamo verificare il fallimento di questa ideologia antievangelica ma affascinante. Egli ha indicato come rovesciare i governi, e questo si può fare anche senza l’aiuto di Dio, ma quando a creare un regno di libertà, di uguaglianza, di giustizia: una Nuova Gerusalemme, come la chiamava lui siamo ben lontani dalla realizzazione. L’espropriazione dei beni alla classe dominante, la socializzazione dei mezzi di produzione, l’equa retribuzione del lavoro non ha dato i risultati sperati. La libertà è stata completamente annullata: l’imposizione del credo comunista è l’esatto contrario della libertà di pensiero e di religione, la disinformazione sul progresso e sulla vita degli altri popoli è diventata legge per tenere calmi i popoli. Si è passati da una schiavitù all’altra, con la differenza che quest’altra era anche più crudele e disumana. L’uomo non può essere appagato con il solo salario minimo indispensabile, l’uomo ha esigenze più alte. Marx aveva parlato di una necessaria fase transitoria di dittatura del proletariato. Questa fase c’è stata, ma è stata desolante, lasciando dietro di sé distruzione, morte e paura. Il vero errore di Marx e di Lenin è stato il materialismo e soprattutto l’ateismo e la sola condizione economica non compensa le esigenze umane e inoltre la ricerca della libertà è un’arma a doppio taglio, perché viene usata non solo per il bene ma anche per il male. 


Così anche questa speranza umana è fallita e ci troviamo di nuovo davanti alla domanda: “Che cosa possiamo sperare?” E’ necessaria l’autocritica dell’età moderna e con la sua concezione della speranza. Anche noi cristiani dobbiamo imparare cosa significa davvero la speranza e da chi ci può venire e dobbiamo illuminare il mondo con la nostra fede. ma la nostra stessa fede ha bisogno di essere riveduta alla luce del Vangelo perché l’Età Moderna ha contagiato e inquinato anche i cristiani,  che sono giunti ad una forma di vita, che include molti elementi che contrastano con il proprio credo.


Dopo alcuni secoli di illusioni, nel XX sec. Theodor W. Adorno analizzando la cosiddetta era della scienza dice: “Il progresso ci ha fatto passare dalla fionda alla megabomba”. La ricerca scientifica e soprattutto la tecnica che ne deriva, è stata applicata soprattutto per procurasi armi sempre più sofisticate e deleterie. Accanto al bene, che è derivato dal progresso scientifico, si sono aperte possibilità abissali di male che solo una morale ferrea potrebbe tenere sotto controllo.


La Bioetica, infatti, è una scienza nuova, nata proprio dalle enormi preoccupazioni che la cattiva applicazione del progresso ha suscitato nelle coscienze rette.


Per questo, dice S. Paolo, “io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore”. (Ef 3, 14-16)


Ma se anche dovessimo soffrire, continua parlando ai Corinti, “non ci scoraggiamo, perché se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno.  (2 Cor 4,16)


Il cristiano è chiamato anche per vocazione, a illuminare le realtà terrene e la dottrina sociale della Chiesa dovrebbe essere presa in considerazione dai politici, se veramente la politica fosse esercitata come servizio alla società, soprattutto alle categorie sociali più deboli. Spesso, in vece, viene considerata un’ingerenza, quasi che gli uomini e le donne che professano un credo religioso non abbiano diritto di espressione.. La ragione è un grande dono di Dio, ma la fede, non solo non si oppone alla ragione, ma illumina anche quegli aspetti in cui la ragione deve dichiarare la sua impotenza. Il progresso implica la crescita morale dell’umanità, l’uomo progredisce quando si distanzia dall’animale, che agisce per istinto e mette in atto l’imperativo morale che lo rende appunto uomo. Per progredire moralmente bisogna stabilire i valori morali condivisi, che sono quelli evangelici, che stabiliscono il bene e il male. Solo scegliendo il bene si può progredire, perché il trionfo del male, con l’oppressione, è un trionfo di breve durata. La ragione, dice il Papa, deve indicare la strada alla volontà; solo così assolve al suo compito di luce e di discernimento. Se si oscurano i valori per un interesse egoistico, si diffonderà solo confusione, disorientamento, scontento. La ragione, in questo caso, diventa ragione oppressiva, prepotenza, minaccia per l’uomo e per il creato stesso.


Per questo è necessario arrivare a criteri condivisi di giustizia e programmare a partire da essi. Questi criteri giusti ci sono stati forniti da Dio stesso, Sapienza infinita, il non accettarli è stoltezza per l’uomo. L’uomo razionale, per potersi orientare secondo i propri criteri miopi ed opportunisti, si è dichiarato ateo, ha voluto cancellare addirittura Dio dall’orizzonte umano, lasciando uomo in balia dell’uomo, un bel povero uomo, privato della sua più grande dignità ontologica, quella di Figlio di Dio.


Un uomo così ridotto è un uomo privo di speranza, perché la speranza certa ci può venire solo da Dio sempre fedele e giusto, la speranza nell’uomo è pura illusione, perché l’uomo, oltre ad essere impotente e a non poter decidere neanche della sua vita, è egoista ed infedele.


Questa esperienza l’abbiamo fatta e la stiamo facendo, le ideologie sono fallite in un mare di sangue e hanno lasciato l’uomo del terzo millennio vuoto, senza speranza, povero, ripiegato su se stesso, anche incapace di rivolgersi a Dio, a motivo dell’ateismo elevato a cultura. Conseguenza: dilaga la disperazione. In nessun tempo i suicidi sono stati tanto numerosi come nel nostro tempo. Essi denunciano il vuoto esistenziale in cui vive la nostra società.


Certo una soluzione c’è, perché Dio, oscurato dal razionalismo miope, è comunque l’unica speranza dell’uomo e solo da Lui ci può venire la salvezza. Finché non saremo convinti di questo, vedremo crescere il degrado chissà fino a quale punto, ma non c’è altra via. E’ inutile pensare ad un mondo giusto a partire dall’uomo razionale ma ateo; quest’uomo non è in grado di fare scelte di valore, non è capace di altruismo, non è capace di dare la vita per il bene comune, al massimo cercherà di sfruttare il potere per il proprio interesse, assoggettando il popolo.


Solo Dio sa amare, Lui solo può suscitare energie di bene nel cuore degli uomini, solo gli uomini abitati da Dio sapranno mettersi al servizio dell’umanità e fare leggi giuste e sagge.


Ma Dio, per nostra fortuna, c’è e aspetta solo che ci rivolgiamo a Lui per poterci illuminare ed aiutare a stabilire fin da questa terra un regno di giustizia, d’amore e di pace.

Questionario per l’approfondimento personale:

1. Il “superuomo” del 19° secolo, ha oscurato Dio per sostituirsi a Lui. Tu hai subito l’influenza di queste filosofie e ideologie atee e materialistiche?

2. Bacone ha pensato che la scienza avrebbe risposto a tutte le attese dell’uomo. Tu, uomo del 3° millennio, ti senti appagato o deluso nelle tue attese?

3. Marx ha concepito una società senza classi sociali, una sorta di paradiso terrestre, il comunismo ha prodotto questi effetti?

4. Il razionalismo francese ha detronizzato Dio per intronizzare “La dea ragione”. Ha ottenuto “Libertà, uguaglianza e fraternità”?

5. I movimenti del ’68 hanno cercato di liberare l’uomo da ogni tabù. . Conseguenza: l’immoralità dilaga in tutti i campi. Questa libertà amorale può soddisfare l’uomo?

6. Anche i cristiani sono stati inquinati da questa cultura senza valori. Trovi in te qualche aspetto di questa cultura relativista?

7. Come stai in fatto di consumismo, di libertà sessuale, di ricerca del sensazionale anche in campo religioso?

8. Proponiti di vivere il vangelo con la fede semplice, umile e obbediente di Maria. Chiedi aiuto a Lei con una preghiera.

